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Inizia «la Settimana santa», cuore dell’anno liturgico e del nostro cam -
mino di fede. La liturgia ci immerge in due momenti della vita di Ge -
sù: l’ingresso trionfale a Gerusalemme e la Passione.
• Il primo momento è segnato dalla richiesta particolare del Maestro

ai suoi discepoli di procurargli un puledro per entrare nella città
santa. Al suo ingresso la gente stende i propri mantelli e lo accla-
ma con il titolo messianico di «Figlio di Davide». La scelta di caval-
care un puledro, coerentemente con la sua vita, insegna che lui è
un Messia umile, pacifico e disarmato; e che noi, smaniosi di pro-
tagonismo, siamo chiamati a scegliere la strada dell’umiltà. L’asino
ci ricorda anche che siamo invitati a portare Gesù nel mondo, con
le nostre imperfezioni, consapevoli di avere forze insufficienti, ma
di esse il Signore ha bisogno per realizzare il suo piano di amore.

• Il racconto della Passione, proposto dall’evangelista Luca (22,14
- 23,56), si articola in quattro scene significative: al Getsemani,
Sinedrio, Pretorio, Calvario. È un racconto pieno di tenerezza, mi-
sericordia e perdono, che esalta il compimento più alto e definitivo
del grande mistero d’amore di Dio per l’umanità.

TRIONFO E PASSIONE
AscoltiAMO la Parola

Dal Vangelo secondo Luca 19,28-40
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ImpegniAMOci
a partecipare alle cele-
brazioni della Settima na
santa, alle quali la Chie -
sa ci invita.

ApprofondiAMO
Vedi p. 35

Signore Gesù,
tra due ali di folla
festante, entri a
Gerusalemme
sul dorso di un
asino, per dirci
che sei un Messia 
umile e pacifico e
che hai bisogno 
di noi, con le nostre
incoerenze e 
imperfezioni, per 
realizzare il tuo 
progetto d’amore.
Signore Gesù,
perdona 
i nostri tradimenti 
e aiutaci a seguirti
con maggiore 
fedeltà e ad amarti 
come tu ci hai amato.

W
hatsappiA

M
O
…
a Gesù

Sostituisci i numeri 
sul cuore con l’aiuto
dell’alfabeto 
scritto sulla croce 
e sulla palma 
e scoprirai 
un messaggio 
della Passione.

GiochiAMO

Soluzione a p. 35Soluzione pag. successiva

Vedi pag. successiva
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ApprofondiAMO

Mirofore
Il termine significa portatrici di mirra. Indica

le donne che, secondo il racconto dei Van -

geli, si recano al sepolcro, il mattino di Pa -

squa, portando olio profumato (myron), per

ungere il corpo del Signore. 

Diventano testimoni di un avvenimento at-

testato dai quattro evangelisti: l’apparizione

di angeli – due secondo Luca e Giovanni;

uno secondo Matteo e Marco –. A loro è ri-

volto il primo annuncio della risurrezione.

PASQUA
DI RISURREZIONE - C

Dìdimo
Espressione che l’evan-
gelista Giovanni aggiun-
ge quasi sempre al no-
me dell’apostolo Tom ma -
so (cfr. 11,16; 20,24; 21,2).
A una prima lettura sem -
bra che si tratti di un so-
prannome, ma in realtà
è la traduzione greca del -
l’aramaico Tôma. 
L’evangelista vuole dir-
ci, probabilmente, che,
per capire Tommaso, bi-
sogna partire dal signifi-
cato stesso del suo nome.

Lapidare
È uccidere a colpi
di pietra. Era un
modo per disso-
ciarsi dalla colpa,
evitando ogni con -
tatto. 
In Israele tale pe-
na era inflitta per
delitti come l’ido-
latria, l’adulterio,
la bestemmia. 
I testimoni dove-
vano scagliare la
prima pietra.

V DOMENICA

DI QUARESIMA - C

II DOMENICA

DI PASQUA - C
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Soluzione gioco: Un amore senza confronti

Soluzione gioco: Il Signore Gesù è risorto veramente

Soluzione gioco: 
Mio Signore e mio Dio

Soluzione gioco:
Misericordia

Osanna
Grido o acclamazione ebraica di lode, che significa

«sal va!»; nei Vangeli è rivolta dalla folla a Gesù, in

occasione del suo ingresso trionfale a Gerusalem me. 

Questa esclamazione di giubilo è entrata nella litur-

gia cristiana: nel Santo della Messa e nella dome-

nica delle Palme.

Figlio di Davide
Davide, nato a Betlemme, è il settimo figlio del pa-

store Iesse. Diviene re in Israele intorno al 1000 a.C.

Gli ebrei lo hanno sempre considerato il più grande

re e, dalla sua discendenza, aspettavano il Messia. 

Gesù, acclamato dal popolo «Figlio di Davide», è

riconosciuto come il Messia. Egli appartiene alla

discendenza davidica grazie a suo padre putativo,

Giuseppe, discendente di Davide.

DOMENICA
DELLE PALME - C


